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Il secondo rapporto sull’innovazione sociale in Italia pubblicato dal CERIIS
(Centro di ricerche internazionali sull'innovazione sociale), analizza il fenomeno
dell’innovazione sociale nel nostro Paese, attraverso la rilevazione di quasi 500
progetti ed esperienze e l’approfondimento di 56 casi di maggior rilevanza.

Lo studio identifica le caratteristiche chiave dell’innovazione sociale e le prin-
cipali condizioni che ne favoriscono lo sviluppo; evidenzia gli ambiti di rilievo so-
ciale dove il fenomeno in questione risulta più frequente; le specificità dei sog-
getti tipicamente coinvolti e le modalità (appunto, innovative) con cui essi intera-
giscono nell’implementazione delle iniziative. Il lavoro approfondisce le condi-
zioni che determinano la possibile sostenibilità economica dell’innovazione so-
ciale, anche fornendo una stima dei finanziamenti pubblici che in questi anni ne
hanno supportato l’avvio. Analizza, poi, quanto accade nell’ambito delle impre-
se “profit”, cogliendo la connessione tra innovazione e politiche di corporate so-
cial responsibility. Sulla base dei risultati derivanti dall’analisi di tali questioni, il
rapporto presenta un set di proposte per l’elaborazione di una politica organica
a favore dello sviluppo dell’innovazione sociale. Nella terza parte conclusiva,
sono presentati alcuni contributi su particolari problematiche relative all’innova-
zione sociale, tra cui quella del coinvolgimento dei giovani.

Due aspetti distinguono il Rapporto sull’innovazione sociale del CERIIS, ren-
dendolo un punto di riferimento nel dibattito sulle nuove modalità di creazione di
valore collettivo: l’attenta rappresentazione della realtà empirica del fenomeno,
determinata dalla rilevazione di un numero molto ampio di esperienze a diversi
stadi di sviluppo; l’approfondimento dei criteri pratici che permettono di distin-
guere l’innovazione sociale e i fattori da cui dipende il suo impatto. 

Matteo G. Caroli è  ordinario di gestione delle imprese all’Università Luiss Gui-
do Carli; dirige il Centro di ricerche internazionali sull’innovazione sociale creato
presso la stessa Università con il supporto della Fondazione ItaliaCamp. Ha lavo-
rato con diversi Gruppi privati e istituzioni sui temi dell’impresa sostenibile ed è
recentemente coinvolto in alcuni progetti di innovazione sociale.
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12. L’innovazione sociale  
e la seconda rivoluzione verde 
 
di Matteo Carzedda 

 
 
 
 

 
 

12.1 Introduzione 
 

Il termine rivoluzione verde si riferisce ai mutamenti dell’agricoltura 
mondiale avvenuti a partire dagli anni ’60 del secolo scorso. I massicci inve-
stimenti nella ricerca agronomica e genetica, unitamente alla meccanizza-
zione dell’attività agricola e all’impiego di fitofarmaci e fertilizzanti di sin-
tesi, rivoluzionarono il settore primario e determinarono un rapido aumento 
della produttività agricola. Insieme ai progressi in campo medico, la rivolu-
zione verde è causa primaria della rapida crescita della popolazione mondiale 
avvenuta nel corso del ‘900. La repentina trasformazione dell’agricoltura in 
un’attività industriale ha generato conseguenze positive diffuse, in primo 
luogo la maggiore disponibilità di cibo a prezzi molto più bassi (Pingali, 
2012). Accanto ai vantaggi, tuttavia, esistono anche limiti e conseguenze ne-
gative. Già agli inizi degli anni ’70, Cleaver (1972) sottolineò gli squilibri 
economici e sociali legati alla rivoluzione verde: in primo luogo, solo i ricchi 
latifondisti avevano possibilità di sostenere gli investimenti richiesti, diven-
tando eccezionalmente competitivi ed escludendo di fatto dal mercato i pic-
coli produttori; a un livello più generale, inoltre, i Paesi in via di sviluppo 
adottarono strategie, ad esempio produzioni monocolturali e monovarietali, 
le quali si rivelarono disastrose per le economie nazionali nel lungo periodo. 
Più di recente, grazie anche allo sviluppo di una nuova coscienza ecologia, 
si è destata la preoccupazione per gli impatti ambientali, come la perdita di 
biodiversità, l’alterazione del paesaggio, il degrado dei suoli e delle acque 
(Holt-Guiménez e Altieri, 2013). 

Dati i limiti della prima rivoluzione verde, il dibattito pubblico interna-
zionale si interroga in modo sempre più insistente su come trovare un equi-
librio tra la crescente domanda alimentare globale, spinta dall’aumento della 
popolazione, e la necessità di preservare le limitate risorse del nostro pianeta 
(Horlings e Marsden, 2011). Cresce la necessità di una seconda rivoluzione 
verde, capace di risolvere le problematiche attuali e garantire uno sviluppo 
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equo e rispettoso dell’ambiente. In letteratura scientifica, il concetto di se-
conda rivoluzione verde è utilizzato con due accezioni differenti: da un lato, 
indica le possibilità offerte dal progresso scientifico, in particolare dalla ge-
netica e dalle biotecnologie (Den Herder et al., 2010); dall’altro fa riferi-
mento ad un approccio olistico e multidisciplinare, capace di combinare pro-
gresso tecnologico, sviluppo socioeconomico e sostenibilità ambientale 
(Meena et al., 2013). 

Proprio in riferimento al secondo significato, l’innovazione sociale trova 
spazio nel settore primario. Gli attributi tipici dell’innovazione sociale, intel-
ligenza, sostenibilità e inclusività, sono anche le parole d’ordine di questo 
modello emergente di sviluppo rurale. La strategia fondante della seconda 
rivoluzione verde è il cambiamento delle relazioni, intese in senso lato: rela-
zione tra l’uomo e la natura, relazioni sociali, relazioni di mercato. Le mo-
dalità di attuazione variano in funzione delle specificità e delle esigenze lo-
cali, come dimostrano i due casi qui presentati, due progetti di filiera del 
grano nati in Friuli Venezia Giulia: il primo, Farine e Pan di San Marc, è 
frutto del coinvolgimento diretto della comunità e dell’amministrazione co-
munale; il secondo, il Patto della Farina, nasce dalla collaborazione tra con-
sumatori e operatori della filiera. 
 
12.2 Farine e Pan di San Marc 
 

San Marco è una piccola frazione del comune di Mereto di Tomba, in 
provincia di Udine. Nel 2007, gli abitanti decisero di organizzarsi in un’as-
sociazione, Paîs di San Marc, con l’obiettivo di rafforzare il tessuto sociale 
della comunità. Una delle prime iniziative dell’associazione riguardò la de-
finizione dei diritti di proprietà gravanti su un appezzamento di cinque ettari 
nelle campagne del borgo, fino ad allora gestiti dalla parrocchia. A seguito 
di un’intensa attività di ricerca storica e documentale, si scoprì che i terreni 
erano proprietà collettiva del nucleo abitato, appartenevano storicamente a 
tutti i residenti di San Marco. A seguito di quattro anni di confronti con il 
Commissario per la liquidazione degli usi civici, la procedura si concluse con 
l’istituzione, nel 2012, di un Comitato frazionale. 

Il Comitato, eletto dai cittadini, è attualmente l’organo incaricato della 
gestione e della cura della proprietà collettiva. Dal 2013, il suo funziona-
mento è regolato da uno Statuto, frutto del lavoro congiunto dell’ammini-
strazione locale e della comunità. Seguendo l’esempio di simili progetti rea-
lizzati in altre regioni italiane, il Comitato ha realizzato la filiera locale del 
grano e della farina. Dal frumento, coltivato con tecniche biologiche, si ot-
tiene la farina utilizzata dai panificatori locali. Le modalità colturali e di tra-
sformazione devono conformarsi a criteri di tutela ambientale e sostenibilità 
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nell’utilizzo delle risorse, escludendo qualsiasi processo o prodotto dannoso 
per la salute umana o animale. 

Accanto all’attività produttiva, utile a rivitalizzare il sistema economico 
locale, il valore aggiunto del progetto risiede nel suo ruolo sociale. Il coin-
volgimento attivo degli abitanti è l’elemento caratteristico di un processo 
culturale e sociale che accompagna l’iniziativa economica. La riscoperta di 
un bene collettivo, e del suo significato, rafforza il senso di appartenenza alla 
comunità, la quale è proprietaria e sfruttatrice delle risorse. L’iniziativa co-
stituisce inoltre un esempio ed uno stimolo per programmi simili, già attivi 
o in via di definizione. Nel quadro dei progetti di economia solidale, Farine 
e Pan di San Marc è il primo passo verso la creazione del distretto del Medio 
Friuli, un sistema economico locale alternativo e sostenibile, fondato sulla 
collaborazione tra la popolazione, le amministrazioni locali e le realtà asso-
ciative ed economiche del territorio. 
 
12.3 Patto della Farina 
 

Incastonato tra il fiume Isonzo e lo Iudrio, il Collio è terra di vini ed ec-
cellenze gastronomiche tra l’Italia e la Slovenia, terra di contaminazioni, 
scambi, incontri e scontri. In questa zona di confine, crocevia di popoli e 
culture, un nuovo accordo di filiera dimostra come sia possibile offrire pro-
dotti di qualità e tutelare il patrimonio culturale locale, senza minacciare la 
competitività economica. Il Patto della Farina, nato tra il 2014 e il 2015, si 
pone l’obiettivo ambizioso di modificare le relazioni di mercato per tutelare 
consumatori e produttori e preservare tradizioni e colture locali. 

Con l’appoggio del Forum dei Beni Comuni del Friuli Venezia Giulia, 
due imprenditori agricoli, un mulino, un panificio e i cittadini hanno nego-
ziato un patto di filiera per il frumento locale, determinando modalità pro-
duttive e distributive e concordando un prezzo equo per il consumatore e 
adeguatamente remunerativo per le imprese. Dalla coltivazione di varietà tra-
dizionali di grano, ai forni a legna del panificio in cui cuoce il pane, l’intera 
filiera si completa in un raggio di appena 20 chilometri. 

Tra gli aspetti innovativi del patto, due sono particolarmente degni di 
nota. In primo luogo, i consumatori non sono più semplici acquirenti, sog-
getti passivi, ma diventano co-protagonisti della filiera produttiva: parteci-
pano alla redazione del patto negoziando aspetti amministrativi ed econo-
mici, ricevono aggiornamenti sulle fasi di produzione e trasformazione, 
hanno il diritto di visitare le aziende. Il secondo aspetto, complementare al 
primo, riguarda la ridistribuzione del rischio d’impresa: al momento della 
sottoscrizione del patto, ogni partecipante si impegna ad acquistare un quan-
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titativo minimo di farina e anticipa un contributo proporzionato, il quale ser-
virà a prefinanziare la produzione e coprire le spese vive nel corso dell’an-
nata agraria. L’impegno economico e personale è ripagato dalla garanzia di 
prodotti di qualità a prezzi competitivi, mentre gli imprenditori hanno uno 
sbocco alternativo ai mercati tradizionali, con la garanzia di remunerazione 
degli investimenti offerta dalla collezione anticipata della domanda. 

Il sistema genera inoltre importanti esternalità positive per gli individui e 
per il territorio: il patto esercita la funzione di collante sociale e costruisce 
comunità, tutela e promuove la biodiversità e il valore culturale del cibo, 
contribuisce alla rivitalizzazione di comunità periferiche e rurali, crea occu-
pazione, favorisce la resilienza del sistema territoriale. 
 
12.4 Conclusioni 
 

Due progetti vicini, entrambi incentrati sul grano; due approcci differenti, 
il cui denominatore comune è l’innovazione delle modalità relazionali ed or-
ganizzative per garantire sostenibilità economica, sociale, ambientale. En-
trambi testimoniano come un business model alternativo possa modificare il 
contesto economico e sociale, stravolgendo le dinamiche di domanda e of-
ferta dei mercati convenzionali e generando valore per la comunità. 

Il Patto della Farina e il progetto di San Marco sono esemplificazioni pra-
tiche della multifunzionalità dell’agricoltura. Accanto alla produzione di 
cibo e fibre, infatti, all’attività agricola sono attribuite tre funzioni comple-
mentari e generatrici di esternalità positive (Van Huylenbroeck et al., 2007): 
la funzione ambientale, in riferimento alla tutela del paesaggio, del territorio 
e della biodiversità; la funzione economica, vale a dire il sostegno generale 
che l’agricoltura offre agli altri settori, anche nelle economie più industria-
lizzate; la funzione sociale, espletata nella tutela delle comunità rurali, del 
patrimonio culturale locale e dell’insieme di conoscenze ed informazioni sul 
territorio e sull’attività agricola stessa. Il concetto di multifunzionalità si 
sposa con l’accezione di seconda rivoluzione verde usata in questo studio. A 
tale principio fanno riferimento, ad esempio, gli accordi e le attività in mate-
ria agricola dell’Organizzazione Mondiale del Commercio e dell’Organizza-
zione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico; esso costituisce inoltre 
uno dei pilastri della Politica Agricola Comune dell’Unione Europea e dei 
Paesi membri, nell’ottica di realizzare una strategia agricola competitiva, so-
stenibile e responsabile. 

In questo contesto, e come dimostrano i casi presentati, è possibile ed 
auspicabile applicare i metodi e gli strumenti dell’innovazione sociale anche 
al settore agricolo. 
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L’innovazione sociale non è una caratteristica esclusiva del mondo ur-
bano o industrializzato, al contrario, il suo impatto è importante ed evidente 
anche nei contesti rurali. Perché “magari, nella vita, avrai bisogno una volta 
di un medico, di un avvocato o di un architetto; ma ogni giorno, tre volte al 
giorno, avrai bisogno del contadino”. 
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